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Ieri a Nizza Monferrato 

Igiallorossi 
battuti (2-1) 
dalla Nicese 

. V 

Una telefonata anonima ha ritardato la par
tenza dei giocatori - La rete romanista segna
ta da Pellegrini - Maestrelli «carica» la Lazio 

La partenza della Roma 
per Nizza Monferrato dove 
aveva in programma la par
tita amichevole con la Ni
cese. è stata alquanto movi 
mentata. Una telefonata ano
nima aveva annunciato che 
sull'aereo c'era una bomba: 
non era vero, ma l'aereo è 
partito con ritardo per con
sentire ai servizi di sicurez
za una doverosa ispezione. 

Tuttavia i giallorossi sono 
giunti all'appuntamento in 
tempo ed hanno rispettato 
l'impegno al quale Liedholm 
— che da queste parti ha 
delle vigne — teneva molto, 
A fare felici i giocatori ed 
i sostenitori della Nicese (ol
tre al fatto che la Roma è 
giunta in tempo per dispu
tare la partita amichevole 
programmati») c'è stato in
fine il risultato a loro favo
revole: hanno vinto 2 ad 1. 
La Roma ha principalmente 
giocato alla « ricerca » di Mo-
rini nel primo tempo e, dopo 
essere andata in vantaggio 
con un gol di Pellegrini al 
10', ha subito il pareggio su 
rigore, realizzato da Rolando 
al 37', quindi si è trovata in 
svantaggio all'll* della ripre
sa per una rete di Caviglia. 

Da Alessandria dove han
no passato la notte i roma
nisti raggiungeranno oggi 
l'Hotel Leonardo da Vinci di 
Milano dove completeranno 
la preparazione sul Campetto 
antistante. 

• * • 
Maestrelli sorride, quasi a 

voler dimostrare che la preoc
cupante situazione di classi
fica in cui si trova la squa
dra biancoazzurra neppure 
lo sfiora: ma si capisce su
bito che quel sorriso non ri
specchia il suo stato d'ani
mo, che è uno sforzo per 
dare carica e morale al gio
catori, un tentativo di sot
trarli al nervosismo e alla 
tensione nel momento più 
delicato del loro incredibile 
campionato. 

Domenica arriva il Milan, 
un avversario che non ha 
nulla da chiedere alla classi
fica, ma che rappresenta 
ugualmente un ostacolo dif
ficilissimo da superare. Ol
tretutto la squadra rossone-
ra si presenta all'appunta
mento dell'Olimpico con un 
Rivera in più nel motore. 
Con il bel tempo l'ex «gol
den boy » è tornato a gio
care da grande campione e 
per una Lazio che ha biso
gno di avversari malleabili 
per sfamarsi di punti, que
sto «contrattempo» proprio 
non ci vojeva. 

« E già — commenta Tom
maso Maestrelli — ma guar

date un po' se Rivera dove
va tornare in palla proprio 
in questo periodo. Per tutto 
il campionato ha fatto solo 
sporadiche " comparse ", in
vece per incontrare noi è 
entrato in forma. Certo che 
la fortuna quest'anno è sta
ta tutta dalla nostra parte... 
Comunque facciamo finta di 
nulla e continuiamo per la 
nostra strada. Per salvarci, 
e su questo non ci piove, 
dobbiamo contare soltanto 
sulle nostre forze. A noi nes
suno ha fatto regali, anzi 
mi sembra che sia avvenuto 
tutto il contrario ». 

Sia sincero, lei crede an
cora alla salvezza della La-
.zio? 

« E come non potrei? Non 
starei qui. se la pensassi di
versamente. Non posso cre
dere che una squadra come 
la nostra possa precipitare 
nella serie cadetta. Otto gio
catori della attuale squadra 
solo un paio di anni fa si 
sono laureati campioni di 
Italia ». 

La squadra ieri ha prose
guito la preparazione a ran
ghi completi. Pulici. il più 
malconcio della comitiva, mi
gliora di giorno in giorno 
e sulla sua presenza contro 
i rossoneri milanisti non do
vrebbero esserci dubbi. 

Oggi pomeriggio infine a 
Tor di Quinto si svolgerà 
l'ultimo allenamento della 
settimana, dal quale si po
tranno ricavare maggiori lu
mi sulla formazione che Mae
strelli ha intenzione di man
dare in campo dopo domani. 

Il motociclismo per fortuna non è fatto soltanto di divi 

Walter Villa: come si può essere 
campioni senza far notìzia 

Lo stesso Agostini un tempo idolatrato è ora da più parti messo in croce 
In tutta modestia sta rimboccandosi le maniche per risalire la corrente 

Giorgio Chinaglia 
il prossimo 17 maggio 
giocherà nei Cosmos 

N E W YORK, 6. 
La società dei «Cosmos* ha 

reso noto che intende schierare 
il centravanti Giorgio Chinaglia i! 
17 maggio nella partita che la 
squadra disputerà nello «Yankee 
Stadiumi di New York contro gli 
«Azlecs» di Los Angeles. La so
cietà dei «Cosmos» ha precisato 
che la Federazione italiana le ha 
comunicato oggi che il transfert 
di Chinaglia e tutta la documen
tazione necessaria sarà completala 
per la metà del mese. L'ex centra
vanti della Lazio, che ha firmato 
per i «Cosmos» un contratto di 
tre anni per 8 5 0 mila dollari (circa 
7 7 0 milioni di l i re ) , sembra avere 
buone possibilità di essere schie
rato nella rappresentativa ameri
cana che il 2 3 maggio prossimo 
a Washington affronterà l'Italia nel
l'ambito della Coppa del bicente
nario. 

Dalle gare d'apertura per 1 
titoli nazionali e dalle prime 
due prove iridate della sta
gione 1976 di motociclismo, è 
venuta un'ulteriore conferma 
che questo sport sta attraver
sando un period.0 felice: corse 
appassionanti, pubblico foltis
simo. spettacolo garantito. 

Vediamo di capire i motivi 
di questa « seconda giovinez
za » del motociclismo. Il pri
mo, e forse il più evidente, 
è da ricercarsi nel « boom » 
commerciale che la motoci
cletta sta vivendo da qualche 
anno a questa parte, dopo 
un periodo di offuscamento 
dovuto alla cugina automobi
le: e questo fatto ha indubbia-
mente riacceso l'interesse del 
grande pubblico: chiunque si 
rechi ad assistere ad una cor
sa rimarrà colpito dalle mi
gliaia di giovani che, com
piendo viaggi di centinaia di 
chilometri in sella alle loro 
moto, vanno ad assistere alle 
gare. Sono giovani che, nel 
loro spostamenti, devono 
spesso affrontare problemi (di 
guida, di ordine meccanico, 
di abbigliamento) assai simili 
a quelli che in pista si pre
sentano a piloti e meccanici. 

C'è da aggiungere poi che 
molte case costruttrici, per 
non perdere i grandi van
taggi pubblicitari provenienti 
dalle corse, e non volendo af
frontare l'onere di un'intera 
stagione disputata In forma 
ufficiale, hanno progettato e 
allestito macchine concepite 
in modo tale da consentire ot
time prestazioni e net contem
po facilità di manutenzione, 
possibilità di reperire pezzi 
di ricàmbio, semplicità mec-

f anica. Il caso più clamoroso 
quello della Yamaha 350 

bicilindrica, una moto tra le 
più diffuse tra 1 piloti pri
vati. che si permette ancora 
il lusso di vincere molte gare 
nonostante sia da parecchi 
anni sulla breccia. 

In conclusione, pur nella 
estrema accuratezza di esecu
zione e raffinatezza mecca
nica, una moto da competi
zione è molto più simile ad 
una moto di serie di quanto 
una formula 1 sia affine ad 
una automobile normalmente 
in vendita. 

Anche l'elemento umano 
delle corse (che continua ad 
essere, nonostante tutto, il più 
importante) è in «evoluzio
ne». Il tempo dei divi è tra
montato: la Rolls Royce di 
Barry Sheene e lo stuolo di 
ragazzine smanlantl al segui
to di Cecotto non rappresen
tano ormai che un elemento 
di folklore. La grande mag
gioranza.dei piloti, in realtà. 
è costituita da professionisti 
seri, gente che lavora duro e 
spesso non riesce nemmeno 
a rifarsi delle spese: tranne 
i soliti due o tre privilegiati, 
sono ben pochi quelli che rie
scono a sbarcare il lunario 
correndo in moto. Quasi tutti 

i piloti devono esercitare 
qualche altra attività profes
sionale, e solo una passionac
ela cosi grande gli Impe
disce di piantare tutto e an
darsene, evitando di rodersi 
il fegato per gli ingaggi ba
lordi, il menefreghismo della 
federazione e l'incoscienza di 

chi continua a permettere 
che si disputino certe corse 
pericolosissime e inutili. 

Un esempio lampante di se
rietà e passione, da questo 
punto di vista, ci viene da 
Walter Villa: ha dovuto ma
sticare amaro per anni, gi
rando come un nomade per 
tutta Europa, prima di poter
si togliere la grossa soddi
sfazione di vincere due titoli 
mondiali (e. a quanto sem
bra, i primi di una lunga 
serie): eppure i giornali non 
ne parlano molto, Villa non 
«fa notizia»: vince e basta, | riesce 
perché quella è la sua vita, 
il suo mestiere. 

Solo qualche osservatore po
co attento ai cambiamenti 
dell'ambiente sembra non es
sersi accorto che i tempi sono 
mutati: sono quelli, per fare 
un esemplo, che due anni fa 
scrivevano che Agostini era 
un nume dell'Olimpo, un cam
pione senza pari'e senza tema 
di sconfitta, salvo poi scri
vere, alle prime difficoltà do
po il difficile ritorno alla MV, 
che <?Ago» è un uomo finito, 
un vecchio sul viale del tra
monto. Ma Agostini, che è 
un professionista di quelli ve
ri, sta dando prova di grande 
modestia e serietà: anche lui 
si sta rimboccando le mani
che, finiti i tempi delle vac
che grasse, per tirare fuori 
dalle MV quella birra che ser
virebbe per tornare a vincere. 
E. se il boxer arriva in tem
po, non è detto che non ci 

Michele Serra 

Domani a Edimburgo (e in TV: ore 15.45) 

Italia - Jugoslavia 
vale... Montreal 
Il pronostico è per gli jugoslavi, ma 
gli azzurri sperano di rovesciarlo 

Ashe non 
giocherà 
a Roma 

Arthur Ashe non partecipe
rà agli « internazionali » di ten
nis di Roma ( 2 3 - 3 0 maggio) 
secondo una lettera di Robert 

A. Brinar a Oerek Hard-
wick, presidente della federa
zione internazionale e del Co
mitato che regola l'attività dei 
professionisti. Briner informa 
Hardwick della decisione presa 
da Ashe di disertare il torneo 
di Roma senza il preavviso r i 
chiesto dalle regole del codi
ce di condotta e chiede che 
il giocatore sia multato se non 
recederà dalla sua decisione. 

C'è da rilevare che Arthur 
Ashe — che ufficialmente non 
ha annunciato alcuna decisione 
— quale presidente dell'Asso
ciazione Tennisti Professioni
sti, è stato uno dei più con
vìnti promotori del « codice 
di condotta dei giocatori ». 
Proprio luì ora disattenderà 
quel codice? 

I brianzoli, nel loro piccolo, riconciliano con H calcio 

Il Monza di tutti i record 
è piaciuto anche agli inglesi 

Ricostruita in 2 anni l'atmosfera del tempo dei Frossi e dei Liedholm, di Milani e Lojodice, di Claudio Sala e Castellini 

Dal nostro corrispondente 
MONZA, 6 

A Bolzano, il Monza ha con
quistato il punto che gli dà 
matematica - certezza per il 
ritorno nel novero del cadet
ti. E' stata una stagione esal
tante questa dei biancorossi. 
Apportati dei piccoli ma In
dispensabili mutamenti al 
complesso che la stagione pri
ma, oltre ad aver conquista
to il secondo posto in cam
pionato. s> era anche defini
tivamente aggiudicata la Cop
pa Italia per semiprofessionl-
sti, la squadra brianzola ha 

Battaglia secondo 
nel Giro di Romandia 
Il belga Jhoan De Muync i 

si è aggiudicato oggi la se
conda tappa del Giro della 
Svizzera Romanda e ha tolto 
nello stesso tempo la maglia 
verde di leader della classi
fica al norvegese Knut Knud-
sen. Sul traguardo il belga ha 
preceduto l'italiano Battaghn. 
giunto secondo con un distac
co di n i " . Al terzo posto si è 
piazzato il francese Delisle a 
115" e il belga Eddy Merckx 
• 1-20" 

subito messo in mostra il pi- co il famoso « Modulo M ». 
glio e la mentalità vincenti, 
tipica espressione della com
pagine convinta dei propri 
mezzi. Se dubbi sussistevano 
sulla potenzialità dell'undici 
di Alfredo Magni, essi riguar
davano il ruolo del portiere 
e della punta da affiancare 
a Sanseverino. L'acquisto di 
Braida prima, e la scoperta 
del giovane estremo Terra
neo em, hanno eliminato an
che questi piccoli scompensi, 

La società, fondata nel lon
tano 1912 da Ettore Taglia-
bue, era riuscita proprio con 
Frossi al timone, nel 1951, a 
raggiungere la serie B e, sal
vo una breve parentesi nel 
campionato 1965-66. quando 
retrocesse per risalire imme
diatamente, vi si era mante
nuta dignitosamente, sfioran
do in un paio di occasioni il 
passaggio nella massima se-

facendo, nella Coppa anglo
italiana. Gli sportivi monzesi, 
i calciatori, gli allenatori e 
tutto lo staff dirigenziale rea
giscono con singolare compo
stezza anche in questo mo
mento, forse troppo previsto. 
per accendere commozioni ed 
emozioni profonde. ! 

Martedì sera i biancorossi ! 
monzesi si sono fatti applau- ! 
dire anche in Inghilterra do
ve solo le grandi parate del-
l'indimenticabile Banks gli ! 

EDIMBURGO. 6 
• Oggi nell'unica giornata di 

riposo del torneo preolimpico 
maschile di pallacanestro di 
Edimburgo si può fare il pun
to" della situazione. Salvo im
previsti. peraltro da scartare. 
il posto in palio per la qualifi
cazione per Montreal si dispu
terà sabato pomeriggio tra 
Italia e Jugoslavia (la partita 
sarà teletrasmessa in diretta 
dalla TV italiana sul secondo 
programma con inizio alle 
ore 15.45). 

Medaglia d'argento a Città 
del Messico nel 1968. campio
ne d'Europa nel 1973 e nel 
1975, la Jugoslavia parte leg
germente favorita. Comunque 
l'Italia, quarta a Monaco da
vanti alla stessa Jugoslavia. 
terza agli europei dello scorso 
anno, ha tutti i mezzi per po
ter ribaltare il1 pronostico e 
assicurarsi in anticipo il bi
glietto di viaggio per le Olim
piadi canadesi. Quello che è 
certo è che sabato non man
cherà lo spettacolo. Beninteso. 
come si ricorderà, la squadra 
sconfitta avrà ancora la pos
sibilità di disputare il torneo 
finale di Montreal nell'ultimo 
torneo preolimpico di Hamil
ton (Ontario) che si svolgerà 
dal 24 giugno al 3 luglio e che 
riserva addirittura tre posti 
per la qualificazione. Ecco il 
programma della seconda fa
se di Edimburgo: 

! DOMANI 
Girone di consolazione: 

I Francia-Irlanda e Belgio-Gran 
j Bretagna. 
| Girone finale: Jugoslavia-
j Polonia e Italia-Israele (ore 

20.45). 
SABATO 

Girone di consolazione: Ir
landa-Gran Bretagna e Belgio-
Francia. 

Girone finale: Italia-Jugo
slavia (ore 15.45) e Polonia-
Israele. 

Agostini 

, insoddisfatto 

dopo le prove 

al Mugello 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 
Per la prima volta nella sua 

storia, il < moto mondiale » arri
va in Toscana. Il 16 maggio al
l'autodromo internazionale del M u 
gello si correrà la terza prova del 
campionato mondiale e diversa
mente da Le Mans e Salisburgo, 
allineerà alla partenza i protago
nisti di tutte e cinque le classi 
in l ina: Rittberger (che conduce 
la classifica), Kunz e Nieto nelle 
50 ce; Bianchi (capofila del e mon
diale » ) , Pileri e BuscherinI nelle 
125 ce; Villa (vincitore a Le M a n s ) , 
Bonera e Khoronen nelle « quarto 
di litro »: di nuovo Villa e con 
lui Cecotto (che si dividono la 
prima piazza dopo le vittorie in 
Francia ed in Austria) nelle 3 5 0 
ce; Sheene (indiscusso dominatore 
di questo scorcio di campionato), 
la rivelazione Lucchinelli, Lansivuo-
r i , Cecotto, Agostini e Read (co
me dire il Gotha del motociclismo) 
nelle « mezzo litro ». 

La prova iridata del Mugello è 
stata presentata stamane a Fi
renze dal presidente della F I M 
Colucci e dal direttore dell 'Auto-
mobil club fiorentino (che ha sul
le spalle le fatiche dell'organizza
zione) Bruno Coccoli. 

Stamani — dopo un'ampia i l lu
strazione de! ragguagli tecnici del
la manifestazione — il discorso 
si è incentrato tutto, e non pote
va essere altrimenti dopo le po
lemiche delle scorse settimane, sul
la prossima attuazione — pare per 
giugno — delle nuove norme del
la Federazione motociclistica mon
diale per diminuire la rumorosità 
delle moto in gara. C'è chi vede 
in questa decisione un proditorio 
atto di e lesa maestà » al moto
ciclismo italiano (leggi « lesa mae
stà » alle nostre quattro tempi, e 
in particolare alla M V , la quale se 
viene applicato il silenziatore ai 
tubi di scappamento può far defi
nitivamente fagotto). E' stata mes
sa sotto accusa la Federazione ita
liana, dichiarata incapace di non 
aver saputo condurre vittoriosa
mente fino in fondo la battaglia 
per un « pugno di decibel in più ». 

Colucci si è difeso affermando 
che nel corso della riunione della 
Commissione internazionale,-il rap
presentante italiano per protesta 
contro questa decisione (di cui si 
sono fatti promotori gli inglesi) ha 
sbattuto la porta e se ne è an
dato. A molti questo gesto non 
fa né caldo né freddo, e vogliono 
che la lotta continui. 

Al Mugello, comunque, per il 
piacere degli appassionati, si cor
rerà a scappamenti apertissimi in 
una vera e propria (forse l'ultima) 
orgia del decibel. Oggi frattanto 
sono iniziate le prime prove non 
ufficiali. Sono scesi in pista Bian
chi ed Agostini, che era in sella 
alla M V . Dopo le prove Agostini 
era poco soddisfatto: Sogna an
cora ad occhi aperti una Suzuki, 
anche tirando fuori i soldi di ta
sca, ma la legge dello sponsor è 
inesorabile anche e soprattutto per 
lui . ' 

c. d'i. 

naie che assume toni di au
tentica esaltazione. 11 ritor
no in serie B ridona al blaso
ne della squadra di Cappel
letti il suo antico splendore 
decorato di tanti riconosci
menti per le ottime esperien
ze in campionato e che è 
stato trampolino di lancio ver
so la ribalta del calcio inter
nazionale per atleti e tecnici. 

Atletica UISP 
domenica 

a Caracalla 

; ne. Precipitato in serie C 
spianando il cammino della > nella stagione 1972-73 per un I hanno negato la vittoria nei 
squadra verso una vittoria fi- | cumulo tii incomprensioni. ' confronti con Io Scarborough. 

inutili polemiche e tanta, | fermandolo col risultato ad 
troppa millanteria, il sodali- ; occhiali. In vista del prossimo 
zio brianzolo si è ritrovato I campionato. Magni e il diret-
nella condizione di dover ri- I tore sportivo Giorgio Vitali 
strutturare completamente la *•-»««« ™ n f ' , r 

organizzazione societaria e il 
«parco giocatori». Ci sono , ... JM« *. — > . . - - --« « « «. « •»« 
voluti due anni per mare vinti che anche tra ! . « - J . t . d - ^ « - j ^ * - » « £ 
dal «purgatorio». | detti» sapra farsi valere. Ne ro 8 0 piani. lancio del peto (per 

Due anni di continuo, in- i siamo convinti anche noi. | n i t i da( 1 9 6 0 aì . 68). m . 400. 

La Le^a di atletica leggera del-
l 'UlSP di Roma organizza per do
menica presso lo Stadio delle Ter

n e d i c o n f e r m a r e i n blOCCO [ ma di Caracalla, la l e n a giorni!» 
l a s q u a d r a d i q u e s t ' a n n o , c o n - I d «" Cran Premio di società in pi-

hanno confermato l'intenzio-

cessante lavoro per rifare una 
divenuti pòi conosciutissimi su j squadra e una società ma-
tutti i campi dello stivale, i lamente frantumate. In que-
Basti citare Castellini. Clau- J sii ultimi due campionati si 
dio e Patrizio Sala. Milani, j è praticamente rifatto tutto. 

I. r. 
m. 2 0 0 h. m. 3 0 0 0 (per nati dal 
1 9 5 9 e antecedenti). 

La corsa 
«Tris» oggi 

a Torino 
«TRIS» di galoppo oggi 
(Pr. Empire, handicap ad in
vito. m. 1600. lire 5 milioni) 
all'ippodromo Federico Tesio 
di Torino con dodici parteci
panti. Ecco il campo: 

1) Tourgueniev (56 V. Pani
ci. 1): 2) Bruzo (56 G. Fois. 
2): 3) Calvello (53>£ M. Ci
polloni. 9); 4) Castelnuovo 
(52'> V. Bartolotta. 4i: 5) Van 
Essen (51 P.S. Perlanti. 11): 
6) Bellenture <49',.j G. Fron
tini. 5); 7) Solferino (48S N. 
Mulas. 10); 8) Ruggero Di 
Lauria (48 C. Pinto. 6): 9» 
Row Silk (47'^ C. Castaldi. 
3): 10> Luccio (46 Maraia. 7>: 
11) Vidal (47'j C. Pastore. 8»: 
12) Nog (47 A. Di Pmto. 12). 
• Rapporto di scuderia Cal
vello e Row Si!k. Luccio e 
Nogi. • L'accettazione delle 
scommesse terminerà domani 
alle ore 16.05. • Il pronostico 
si orienta verso Bruzo. Tour
gueniev. Calvello. Row S:Ik. 

. Castelnuovo, Solferino. 

I 

Traspedini. Lojodice, Tagnin 
Lovati e Umberto Colombo 
fra gli atleti: Radice. Mar-
chioro. Liedholm e Annibale 
Frossi che proprio nel Mon-

1 za e primo in Italia appi:-

sporfflash-sportflash'Sportflash-sporiflash 

• ATLETICA — La federazione cubana ha informato quella 
italiana, che una delegazione di 2 7 atleti cubani giungerà nei 
prossimi giorni in Ital ia, per p i e n d e n parte al meeting intema
zionale di Fornita in programma sabato 1 5 maggio allo stadio 
degli « Aranci ». Faranno parte della comithra i più forti atleti 
del paese sudamericano, tra cui ì velocisti Léonard. Lara e Ra-
mirez, l'ostacolista Casina* • il quattrocentista Juantorena. 

• PUGILATO — Victor Attivor, che venerdì 14 maggio affron
terà Traversaro. nel corso della riunione pugilistica imperniata 
sul confronto europeo tra Adinolfi • Kakolevicz. è giunto ieri • 
Roma. I l « colored » appena giunto nella capitalo è andato su
bito in palestra per una breve seduta di allenamento a base di 
un po' di riscaldamento e di tra serrate ripreso con i guanti 
con Domenico Adinolfi . 

• CALCIO — I l Napoli ha smentito di avere avviato trattative 
con l'allenatore Pesaola per la guida tecnica della squadra per 
la prossima stagione. Pesaola allena attualmente il Bologna. 
Le voci di un suo passaggio al Napoli sono sorte dopo la rottura 
avvenuta tra Vinicio e la società partenopea. 

• VOX E — I l francese Cratien Tonna ha sconfitto per k.o. alla 
seconda ripresa Jean Mat to , attualmente al numero quattro nelle 
classifiche mondiali dei medi. 

• CALCIO — I giocatori dell'Alessandria (squadra che milita 
nel girone A della serie C) Si sono rifiutati di disputare una 
partita amichevole — in programma • Valenza — per prete-

contro la società che doveva loro gli stipendi degli ultimi 
od I premi partita degli ultimi tre. 

i — — — • • • m i 

e il Monza quest'anno ha co
ronato ì suoi sforzi con il ri
torno tra gli eletti delia se
ne B. Il cammino della squa
dra non ha mai avuto sbalzi,, 
il suo incedere è stato im-' 
pressionante. fin dalle prime-
battute. L'allenatore Alfredo 
Magni, alle prime esperien
ze, ha saputo plasmare e met
tere sullo scacchiere del cam
po di gioco un complesso in 
grado di annichil.re qualsiasi 
contendente alla prima pol
trona in classifica. La difesa. 
con l'innesto di Terraneo tra 
ì pah e forfè del costante 
rendimento dei vari Vincen
zi. Gamba. Michelazz; e Fon
tana. ha costituito un bai uà r 
do difficile da superare. 

A centrocampo attorno al 
« cervello » * Ardemagni, ì 
« cursori » Casagrande e Bu-
nani si sono sempre dimo
strati all'altezza dei loro com
piti trovandosi sempre pron
ti. e abili, sia nei ripiegamen
ti in fase di arginamento, s.a 
quando erano chiamati a ri
fornire le pjnte Tosetto. Bra.-
da e Sanseverino; un collet
tivo insomma perfetto in ogni 
suo congegno, capace di di
stanziare a cinque giornate 
dal termine di ben tredici lun
ghezze la prima delle tnse-
guitrici, di qualificarsi per le 
semifinali di Coppa Italia e 
di ben comportarsi, come sta 

Nel meeting internazionale 

Il 18 maggio a 
torna la grande 

Firenze 
atletica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

Il 18 magg.o si terrà a Fi
renze il primo meeting inter-
naziona'.e di atletica leggera 

, in preparazione delle olim-
• piadi di Montreal. 
i L'annuncio è stato dato da 

Giuliano Tosi, vice presiden
te della FIDAL, nel corso di 
una conferenza stampa alla 
presenza di amministraton 
locali, dirigenti federali, del
ie società sportive ed atleti. 

Firenze rappresenterà dun
que quest'anno una tappa si
gnificativa per l'atletica sulla 
via del Canada: lo si ricava 
dal quadro dei partecipanti 
che hanno assicurato la loro 
presenza il 18 maggio. Gli or
ganizzatori hanno avuto con
ferma da Wirkin, neo prima
tista mondiale del lancio del 
disco, dai saltatori in alto 

Woods e Kotinek. dal quat
trocentista Newhouse. Ass.cu-
rata è pure ia partecipazione 
del saltatore norvegese Fal-
kum. del cecoslovacco Danek, 
dell'inglese Foster. del tede
sco occidentale Hermann e 
del francese Nallet. .Contatti 

Domenico Tiberia 
stasera sul ring 
del Palazzetto 

Domfn.co Tiber.a qjesta t e a 
a! Palazzetto delio Sport di Roma 
ripropone la sui candidatura al t -
tolo italiano dei pesi medi: avrà 
di fronte G anni Mmgardi. Il r isto 
del programma, con molti combat
timenti, vari e rechi di mot.vi ago
nistici. e il seguente, welter. Pe-
goli - Serangeli; mediomassimi: Ca-
pezzoni-Satatino: superp.um»; Nar-
m • Rad cciom. 

sono ;n corso anche con !a 
federazione polacca e fran
cese e con altri atleti euro
pei. afr:can: ed american.. I 
«minim:-> per gareggiare han 
no sfolt.to la rappresentanza 
italiani che. comunque, pre 
senterà nomi quali Mennea. 
Benedetti. Guerini. Abeti, 
Fiasconaro, Fontanella, Zar-
cone. Arese, Ortis. C.ndolo. 
Ballati. Ferrari, B.anchi, For
tini, De Vmcentis, S.meon 
ecc. 

Il programma prevede an
che tre gare femminili (100. 
400 e 8001. Nel corso delia 
conferenza stampa sono sta
ti assegnati i premi «Tosca
na atletica ;> a Michele D a-
na (dirigente di società). Cai-
derini Francesco (Dirigente 
federale). Romano Ciprlam 
(tecnico), Gabriella Gucci 
(g.udice di gara) e Riccardo 
Fortini (atleta). 

emigrazione 
Un impegno assunto durante le manifestazioni del Primo Maggio 

«Torniamo a votare» 
La campagna elettorale aperta con ' lo 

scioglimento anticipato delle Camere e 
la fissazione delle votazioni per i giorni 
20 e 21 giugno prossimi è stata da tutti . 
gli ambienti politici italiani e internazio
nali valutata come la più importante e 
decisiva da quella del 18 aprile 1948: do
po quasi trentanni di malgoverno demo
cristiano e al punto raggiunto oggi dalla 
crisi economica, politica e morale del • 
Paese, la DC deve rendere conto al po
polo italiano. Questa situazione è avver
tita dai lavoratori emigrati, i fiali sen
tono che anche loro hanno inolio da di
re, da chiedere e da dare per ottenere 
quella svolta nella politica italiana e nel 
modo di governare, che tutti ormai si 
attendono anche per cambiare le cose 
a proposito della politica dell'emigrazione. 

E' dalla consapevolezza di questa si
tuazione e di questi sbocchi che è deri
vata la grande partecipazione dei lavo
ratori italiani emigrati alle manifestazioni 
unitarie del Primo Maggio svoltesi in 
Svizzera, in Francia, nella Germania fe
derale, nel Belgio e in altri Paesi della 
Comunità europea. A centinaia, con pro
prie bandiere e propri striscioni i lavo
ratori italiani hanno preso parte a Stoc
carda, Francoforte, Colonia, Amburgo, 
Wolfsburg sottolineando la loro volontà 
di partecipare alla lotta elettorale italiana 

e viverla da protagonisti nonostante la 
forzata lontananza dalla madre patria. 
Particolarmente folta la partecipazione 
dei giovani emigrati chiamati per la pri
ma volta a votare. La richiesta più ripe-
Iuta nei cartelli è quella che il sindacato 
tedesco si adoperi per ottenere per i 
nostri lavoratori i permessi o le ferie 
per venire a votare. 

In Belgio la partecipazione alle mani
festazioni del Primo Maggio è stata an
cora maggiore e in molti casi, come dal
l'usanza di quel Paese, essa è avvenuta 
con la specifica caratterizzazione di par
tito. A Liegi, Bruxelles, Mons, Charleroi 
sono stati migliaia i comunisti italiani 
che con le loro famiglie hanno preso 
parte alle manifestazioni del Primo Mag. 
gio: la parola d'ordine che sovrastava 
sulle altre era: « Torniamo a votare per 
cambiare le cose in Italia - Più forti 1 
comunisti, più forti gli emigrati ». Anche 
in Belgio, nelle numerose riunioni svol
tesi per preparare la partecipazione al 
Primo Maggio, unanime è stata la richie
sta che la Federazione sindacale unitaria 
italiana intervenga presso le altre C,on-
federazioni sindacali della CES perchè si 
adoperino per ottenere nei loro Paesi la 
concessione ai lavoratori emigrati da par
te dei datori di lavoro del permesso ne
cessario per venire a votare. 

le misure contro gli esportatori di capitali 

Una legge che non deve 
colpire gli emigrati 

Intervento dei deputati comunisti per impedire che 
a pagare siano ancora I nostri lavoratori all'estero 

Non c*è lavoratore emigra
to il quale non sappia quan
to gli sia costato in fatto 
di privazioni e umiliazioni 
per lui e la sua famiglia, e 
in termini di offesa alla sua 
dignità di cittadino italia
no, quel binario su cui la 
DC ha sempre spinto la po
litica economica dell'Italia 
contrassegnato dalla espor
tazione clandestina di capi
tali e dalla offerta a buon 
mercato ai padroni di altri 
paesi della manodopera di 
milioni e milioni di lavora
tori italiani. I risultati di 
questa scelta sono dinnanzi 
agli occhi di tutti nel pieno 
della crisi economica, poli
tica e morale in cui la DC 
ha portato il Paese dopo 30 
anni di malgoverno: l'inca
pacità a porre effettivamen
te un freno al dissangua
mento delle risorse nazio
nali, a dare una giusta ri
sposta alle speculazioni sul
la lira e alle manovre poli
tiche internazionali da cui 
deriva il massacro della no
stra moneta nazionale, men
tre d'altro canto nessun at
to viene intrapreso per at
tuare quei punti salienti 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che- sotto
lineavano l'urgenza di una 
effettiva e puntuale azione 
di tutela degli interessi e 
dei diritti dei lavoratori ita
liani emigrati. 

Ci sono voluti tanti anni 
di lotta per costringere Io 
scorso mese la DC a pre
sentare e ad approvare in 
Parlamento una legge con
tro l'evasione clandestina di 
capitali all'estero. Una leg
ge necessaria e urgente, vi
sto che si rischiava la chiu
sura della legislatura senza 
neppure approntare questo 
strumento di difesa della li
ra. Ma era chiaro a tutti — 
e qui veramente ai cerca di 
chiudere la stalla quando i 
buoi sono fuggiti — che il 
90 e più per cento della 
fuga di capitali all'estero è 
frutto di operazioni illeci
te di grandi gruppi finan
ziari pubblici e privati e 
non dell'opera degli «spal
loni»; e tanto meno sono 
da imputare 1 lavoratori e-
migrati. Per cui è evidente 
che la legge, anche se ap
plicata, non basta, occorre 
una ben altra politica finan
ziaria e un modo diverso 
di dirigere e controllare le 
aziende finanziarie pubbli
che. 

Questo il motivo di fondo 
per il quale abbiamo mani
festato in Parlamento la no
stra viva preoccupazione 
che l'applicazione della leg
ge per reprimere le infra
zioni valutarie avvenga — 
come spesso è accaduto nel 
sistema di potere creato 
dalla DC — con ottusità 
burocratica contro la pove
ra gente, per nascondere le 
coperture e le agevolazioni 
verso chi effettua gros
se speculazioni esportando 
clandestinamente capitali. 
E* per questa preoccupa
zione che il parlamentare 
comunista Coccia, interve
nuto nel dibattito, invitava 
il ministro Bonifacio a dare 
disposizione perchè le e nor
me previste dalla legge non 
colpiscano, e non debbano 
e non possano colpire i no
stri emigrati all'estero, co
me ha avuto modo di chia
rire il dibattito in commis
sione ». Ma proprio per le 
perplessità espresse dal mo
vimento sindacale italiano, 
il deputato comunista chie
deva che da parte del mini
stro • venisse riaffermato, 
come io faccio in questo 
momento, come le disposi
zioni di questa legge non 
potranno certo applicarsi a 
coloro che sono espatriati 
per motivi di lavoro.. Di
ciamo questo perchè colo
ro che si vogliono persegui
re con questa iegge, coloro 
cioè che hanno esportato 
capitali, non sono certo gli 
emigrati ». 

A questa richiesta, conte
nuta anche nell'intervento 
del rappresentante del PSI. 
il ministro Bonifacio ri
spondeva dando una appo
sita assicurazione e ricor
dando che nell'ambito rirl 
sistema delle autorizzazioni 

da concedere non incide la 
legge in discussione e che i 
lavoratori emigrati saranno 
tutelati. E' vero che, dopo 
anni che l'esigenza era sta
ta espressa dal nostro par
tito, il governo ha emesso 
nel febbraio scorso il de
creto, che permette agli e-
migràti l'apertura a utilizzo 
con tasso agevolato di «con
ti » in valuta presso appo
siti istituti di banca italia
ni operanti all'estero, ma 
è anche vero che occorre 
vigilare perchè la legge con
tro l'esportazione clandesti
na di capitali venga appli
cata secondo i solenni im
pegni assunti dal governo 
in Parlamento. Le prime 
avvisaglie indicano purtrop
po che, nonostante questi 
impegni, non si fa nulla per 
farli rispettare dagli organi 
di Stato; ed esse dicono an
che che sono proprio gli 
emigrati a pagare. E" però 
soprattutto vero che occor
re finalmente cambiare pa
gina nel modo di governa
re. E questo è possibile 
soltanto con una nuova di
rezione politica, nella quale 
1 lavoratori e i cittadini pos
sano essere autenticamente 
rappresentati e avere fidu
cia. (d.p.) 

Prima festa 
deHf« Unità » 

in Belgio 
La prima festa dell'Unità 

del 1976 tra i lavoratori ita
liani emigrati in Belgio a 
Anderleou, località del Cen
tro dove risiedono molte mi
gliaia di lavoratori italiani. 
Organizzata dalla locale se
zione del PCI si è svolta 
all'insegna della battaglia e-
lettorale per rinnovare l'Ita
lia. Vi hanno preso parte 
più di 400 persone, alle qua-

^ . l a situazione italiana e gli 
imbiettivi di lotta dei comu
nisti emigrati sono stati il
lustrati dal compagno Ne
store Rotella, del CC e segre
tario della nostra Federazio
ne di Bruxelles. Ha preso 
lu parola anche il segretario 
del Comitato di zona del 
Partito socialista belga, il 
quale nel dare la sua ade
sione alla manifestazione, ha 
voluto invitare tutti i lavora
tori italiani a tornare a vo- ' 
tare per dare il loro voto • 
ai partiti della sinistra, dalla > 
cui affermazione trarranno 
vantaggio anche le lotte del : 

lavoratori degli altri Paesi , 
della Comunità economica 
europea. 

Il valore di un rientro in 
massa di emigrati superio
re a quello delle precedenti 
elezioni è stato rilevato an
che a Liegi in occasione del
la manifestazione svoltasi 
per l'inaugurazione del cir
colo degli emigrati italiani 
« Carlo Levi ». Oltre al se
gretario del POI, hanno por» 
tato il loro saluto e la lord' 
adesione anche i rappresero ' 
tanti delle ACLI e dei catto 'T 
liei per il socialismo. 

Domani e domenica col compagno Imjrao 

/ del PCI 
ad Amsterdam e Colonia 
Domani ad Amsterdam (Olanda) e domenica 9 a Co- ; 

Ionia (Germania federale) si svolgeranno due grandi .. 
manifestazioni con il compagno Pietro Ingrao, membro 
della Direzione del PCI. 

I compagni delle organizzazioni del nostro partito tra -
gli emigrati italiani in Olanda hanno preparato con impe
gno questo importante appuntamento per discutere e 
dibattere in maniera approfondita l'attuale situazione nel 
nostro Paese, particolarmente ora alla luce delle immi
nenti elezioni politiche. Gli oltre 18 000 italiani sono ali» 
prese con i problemi dell'occupazione, delle qualifiche -
professionali, della scuola per gli adulti e i ragazzi • 
nelle organizzazioni democratiche portano avanti con im
pegno le iniziative volte ad ottenere una effettiva demo 
cratizzazione dei consolati. Alla manifestazione di Am
sterdam parteciperanno numerosi lavoratori provenienti 
dal Belgio, soprattutto dalle zone del Limburgo. 

A Colonia la manifestazione è organizzata dalla Fede
razione del PCI per le regioni del centro della RPT. Alla 
sua riuscita stanno lavorando da giorni con impegno gli 
attivisti delle sezioni. Il meeting con il compagno Ingrao, 
che si svolgerà nella grande Stadthalle della metropoli 
renana, sarà il preludio di tutta una serie di incontri 
in decine di altre città e centri di emigrazione del Nord-
Rene Westfalia. dell'Assia, di Amburgo e Berlino ovest, 
e della Bassa Sassonia per illustrare il programma e la 
posizioni dei comunisti nella prossima consultazione poli
tica che investe da vicino centinaia di migliaia di emi- ' 
grati, di giovani e di donne. Alla realizzazione della ma
nifestazione di domenica a Colonia hanno attivamente ", 
contribuito 1 compagni delle sezioni di Francoforte." Metf> T 
man, Wolfsburg e di molte altre città. 

brevi dall'estero 

i 

• In AUSTRALIA la Filef 
e altre associazioni demo
cratiche di immigrati ita
liani e di altri paesi sono 
riusciti ad i.npedire che ve
nisse ridotto il tempo di 
trasmissione alla emittente 
• 3ZZ » per mandare in on
da programmi nelle lingue 
delle differenti comunità 
senza esclusioni che limite
rebbero fortemente la plu
ralità di opinioni. 
• Si è svolta a Waterschel. 
in BELGIO una riunione di 
emigrati siciliani per dibat
tere il programma elettora
le del PCI e le proposte per 
una nuova politica del futu
ro governo dell'ARS nel 
confronti dei lavoratori al
l'estero. 

• La sezione del PCI di 
Weiìimdorf. della Federazio
ne di STOCCARDA, nono
stante il rientro di alcuni 
compagni conta attualmen
te 137 iscritti. I reclutati 
sono 74. Significativo un al
tro dato- in questo quartie
re' periferico gli abbonati 
aWUr.ita sono attualmente 
diciotto. 

• I problemi collegati eoa 
la mobilitazione per la cam
pagna elettorale sono stati 
esaminati anche dalle no
stre organizzazioni in GRAN 
BRETAGNA, alle quali ha 
fatto visita in questi giorni 
il compagno Giuliano Pajet-
ta, resDonsabile della sezio
ne Emigrazione del Partito. 
Affollali attivi si sono svolti 
in proposito a Londra e • 
Leigthon Buzzard. 
• Nell'ultimo numero del-
YF.migrantc — il mensile 
della Amicale franco-italiana 
(AFI) che esce a PARIGI — 
è stato pubblicato un ampio 
panorama sull'attività dei 
circoli che ha avuto un suo 
momento particolare nelle 
decine di manifestazioni di 
massa organizzate per il 23 
aprile per collegarsi all'im
pegno democratico e anti-
fasetsta dei lavoratori italia
ni. I Circoli dell'AFI svol
gono una intensa attività in 
difesa degli immigrati, nel
le fabbriche collegano gli 
operai italiani al movimen
to sindacale mentre nei 
•ouartieri portano avanti va
ste iniziative sociali, assi
stenziali e culturali. 
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